
 



LETTERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO  
A TUTTI I FEDELI PER IL MESE DI MAGGIO 2020  

  

Cari fratelli e sorelle, 

è ormai vicino il mese di maggio, nel quale il popolo di Dio esprime con particolare intensità il suo 
amore e la sua devozione alla Vergine Maria. È tradizione, in questo mese, pregare il Rosario a casa, in 
famiglia. Una dimensione, quella domestica, che le restrizioni della pandemia ci hanno òcostrettoó a 
valorizzare, anche dal punto di vista spirituale. 

Perciò ho pensato di proporre a tutti di riscoprire la bellezza di pregare il Rosario a casa nel mese di 
maggio. Lo si può fare insieme, oppure personalmente; scegliete voi a seconda delle situazioni, 
valorizzando entrambe le possibilit¨. Ma in ogni caso cõ¯ un segreto per farlo: la semplicit¨; ed è facile 
trovare, anche in internet, dei buoni schemi di preghiera da seguire. 

Inoltre, vi offro i testi di due preghiere alla Madonna, che potrete recitare al termine del Rosario, e che 
io stesso reciterò nel mese di maggio, spiritualmente unito a voi. Le allego a questa lettera così che 
vengano messe a disposizione di tutti. 

Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto di Cristo con il cuore di Maria, nostra Madre, ci 
renderà ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiuterà a superare questa prova. Io pregherò per 
voi, specialmente per i più sofferenti, e voi, per favore, pregate per me. Vi ringrazio e di cuore vi 
benedico. 

Roma, San Giovanni in Laterano, 25 aprile 2020 
Festa di San Marco Evangelista         

Papa Francesco 

  

http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm
http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm


 
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Torna il Mese di Maggio, il Mese di Maria, tanto caro alla pietà popolare, che nella Parrocchia di 

Montemesola da sempre viene vissuto intensamente con turni ininterrotti, dallõalba al tramonto, per la recita del 
S. Rosario.  

Il Papa ci ha esortato a riscoprire la bella tradizione della recita in famiglia di questa grande preghiera, 
che la circostanza particolare della pandemia ci chiede di intensificare.  
 

Ho pensato di offrirVi un sussidio arricchito da altri 5 Misteri, detti òdella Chiesaó, che vanno a unirsi ai 
tradizionali 20 Misteri del S. Rosario. Ogni Mistero è impreziosito da una meditazione che ci è stata offerta da 
diversi sacerdoti: la Vostra preghiera anche per loro sia il grazie più vero e più bello.  

 
Ritroviamoci tutti ai piedi della nostra Immacolata; Ella, onore del nostro popolo, ci tenga sotto il suo 

manto, nella sua protezione.  
 

don Andrea  

  



M ISTERI DELLA GIOIA  
(lunedì) 

 
 

PRIMO M ISTERO DELLA GIOIA  
Lõannunciazione del Signore 

 

 
 
 
LA PAROLA DEL SIGNORE  
   
L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che 
senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.... Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? 
Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la 
potenza dell'Altissimo. Colui che nascer¨ sar¨ dunque santo e chiamato Figlio di Dioé nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto».  

 (Lc 1, 26-37)  
 

 
MEDITAZIONE  
 
La meditazione sui misteri del Rosario si apre con lõAnnunciazione. LõAngelo Gabriele rivela a Maria il 
progetto di Dio che si compirà con il suo «sì», con la sua obbediente risposta. «Ecco concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesùè: ¯ lõannuncio dellõIncarnazione, dellõingresso di Dio nella nostra vita, della salvezza, 
della pace, della bellezza. Maria diventa madre del re messianico, di Gesù, che vuol dire salvatore.  
La sua risposta - «Ecco la serva del Signore, avvenga di me secondo la tua parola» - rivela la sua totale sottomissione a 
Dio, la disponibilità a compiere la sua volontà. 
Lo Spirito discende su di lei e dal suo sì libero e generoso ha origine la nostra salvezza. Ella diviene la nuova 
arca nella quale sono custodite non le tavole della legge, ma lo stesso Figlio di Dio, il Verbo incarnato. 
NellõInno Akathistos ¯ cos³ osannata: çAve, o ôtendaõ del Verbo di Dio. Ave, pi½ grande del ôSanto dei Santiõ. Ave, tu 
ôarcaõ da Spirito aurata; ave, ôtesoroõ inesausto di Vita». Dio ci dona tutto, ci dà se stesso nel suo Figlio, ma attende il 
nostro sì, la nostra collaborazione.  
Lõannunciazione ci sollecita ad aprire il cuore a lui e a camminare nelle sue vie: «Siate santi, perché io sono santo» 
(Lev 11,14); «Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste» (Mt 5,48). Infatti, il saluto dellõAngelo,  
«piena di grazia», è una dichiarazione della santità di Maria; ella è stracolma di Dio, ha una fede profonda e conduce 
una vita secondo lo Spirito (cf Gal 5, 13-26). Chi vive così è vero discepolo. 
Lõannunciazione ispiri il nostro cammino di santit¨ sullõesempio di Maria e, come lei, aiuti i cristiani e la Chiesa 
intera a prendere coscienza di essere tempio vivo, nuova arca che accoglie il Figlio di Dio e lo dona al mondo. 



Maria insegna piena disponibilità alla volontà di Dio per la realizzazione del suo progetto nella storia. Ciascuno 
collabora con lui attraverso il proprio sì di ogni giorno, vivendo con gioia il proprio stato di vita, le proprie 
scelte, la propria offerta a Dio per la salvezza del mondo. 
Ognuno possa pronunziare ogni giorno il suo Fiat con gioia, con docilità, con amore. 

(mons. Alessandro Greco) 
 

PREGHIAMO  
   
O Dio, che allõannunzio dellõAngelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine 
Maria: concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua intercessione 
presso di te. 
 

  



SECONDO M ISTERO DELLA GIOIA  
La visitazione della Vergine Maria 

 
 

 
 
 

LA PAROLA DEL SIGNORE  
 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella 
casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel 
grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo 
saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell'adempimento delle parole del Signore». Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  

Lc 1, 39-48) 
 
MEDITAZIONE  
 

Come sono belli sui monti  
i piedi del messaggero che annuncia la pace,  
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,  
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». Isaia 52, 7  
La Vergine Maria, ricevuto lõannuncio da parte dellõArcangelo, in fretta si reca verso la regione montuosa per far 
visita a sua cugina Elisabetta ormai gravida e restare con lei. LõEvangelista Luca ci dice che quando Maria giunse 
presso lõanziana cugina, il Battista sussult¸ di gioia grande nel grembo di sua Madre. Il Mistero della visitazione, 
allora, dona sul volto di Maria una luce tutta missionaria! Ella, lõarca della Nuova ed Eterna alleanza, custodisce 
nel suo grembo il Pane disceso dal cielo, la Tavola della nuova legge che ¯ il comandamento dellõAmore e la 
Guida del popolo dei redenti. Maria è evangelizzatrice, portatrice della Lieta Notizia, perché la custodisce nel suo  
grembo! Ecco allora lõatteggiamento da maturare: sullõesempio di Maria, ti chiediamo Signore lõaudacia di essere, 
con la testimonianza della vita, messaggeri della lieta notizia; facci essere come Maria custodi e portatori di 
Cristo. Lõinno di lode che le labbra di Maria intessono, esaltano anzitutto la misericordia di Dio che ha guardato 
il cuore umile della sua serva, di un Dio che al contrario della logica mondana esalta chi si umilia e abbassa chi si 
esalta, colma di beni gli affamati e manda i ricchi a mani vuote! Ti chiediamo, Vergine Santissima, madre e 
maestra dello Spirito, di riconoscere il passaggio di Dio nella nostra vita, un cuore semplice che possa riempirsi di 



Lui che ci chiama a essere costruttori del suo Regno. Le parole del Magnificat ci aiutano a guardare allõessenziale 
e allora, con te, vogliamo fare nostre le parole di Gesù: «Rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli» (Lc 
10, 20). 

(sac. Francesco Tenna) 
PREGHIAMO  
   
O Dio, salvatore di tutti i popoli, che per mezzo della beata Vergine Maria, arca della nuova alleanza, hai 
recato alla casa di Elisabetta la salvezza e la gioia, faõ che docili allo Spirito Santo possiamo anche noi portare 
Cristo ai fratelli e magnificare il tuo nome con inni di lode e con la santità della vita. 

 
 

  



TERZO M ISTERO DELLA GIOIA  
La nascita di Gesù a Betlemme 

 
 

 
 
 
 
LA PAROLA DEL SIGNORE  
   

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima 
che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era 
giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco 
che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere 
con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo avvenne perché si adempisse 
ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà 
chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi.  

(Mt 1, 18-24) 

 
 
 
MEDITAZIONE  
 
Ricordiamo il fatto storico della nascita del Figlio di Dio fatto uomo da Maria Vergine, a Betlemme: una vera 
nascita, una vera incarnazione, una vera solidarietà del nuovo Adamo con tutti gli uomini della terra. 
Colui che ¯ nato ¯ lõEmmanuele, il Dio-con-noi, il Verbo che «era in principio presso Dio» (Gv 1,2): 
lõincarnazione ¯ dunque lõintervento preannunciato e promesso dalla bont¨ di Dio, anzi di questa bontà, di questa 
çgraziaè essa ¯ lõapparizione inconfutabile (cf Tt 1, 11). Per questo, nel descriverla, gli evangelisti e la Chiesa che 
si serve di testi profetici, impiegano il vocabolario della luce, della gloria, del tripudio angelico. 
Questo intervento ¯ quello definitivo, riassuntivo di tutto; ¯ quindi lõinstaurazione dellõera nuova, della çpienezza 
dei tempiè, del tempo della salvezza, della giustizia, dellõamore di dio verso gli uomini, della pace definitiva. 
Come accogliere questo mistero? Con la gioia dei salvati: «Cantiamo al Signore un canto nuovo», «Gloria a Dio 
nellõalto dei cieliè, çrinnegando lõempiet¨ e i desideri mondanièossia il peccato che ci chiude a Dio; con la 
disponibilità e la fede di Maria; con la semplicità dei pastori e lo stupore dei bambini: «andiamo fino a 



Betlemme»; conservando nel cuore tutto ciò che abbiamo visto e udito, come Maria, per instaurare in noi e nel 
mondo una vita nuova. 

(mons. Emanuele Ferro) 
 

 
PREGHIAMO  
   

O Dio, che hai mandato dal cielo il tuo Figlio, parola e pane di vita, nel grembo della santa Vergine; faõ che 
sullõesempio di Maria accogliamo il tuo Verbo fatto uomo, nellõinteriore ascolto delle Scritture e nella 
partecipazione sempre più viva ai misteri della salvezza.  

 
 
 

  



QUARTO M ISTERO DELLA GIOIA  
La presentazione del Signore 

 
 

 
 
 

LA PAROLA DEL SIGNORE  
   

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a 
Gerusalemme per offrirlo al Signoreécome prescrive la Legge del Signore.  
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone; é lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva 
preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque 
dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo 
prese tra le braccia e benedisse Dio: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e 
gloria del tuo popolo Israele».  
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui.  

 
(Lc 2, 22-33) 

 
 
 
MEDITAZIONE  
Maria si presenta, da buona madre ebrea, alla porta del Tempio a chiedere la purificazione del Verbo Incarnato, 
ad offrire in quella creatura tra le sue braccia, Colui che era lo stesso suo Creatore. 
Che bisogno ha di essere presentato al Tempio Gesù, il Figlio Unigenito del Padre, il Sacerdote Eterno della 
Nuova Alleanza? Nessuno. E Maria questo lo sa bene! 
Ma ancora una volta Maria ci stupisce, ancora una volta in questa occasione Ella è modello di virtù, di 
obbedienza, di fedeltà a quella legge del Signore che da sempre ha conosciuto e rispettato.  
E mentre le sue braccia, forse inesperte di Madre, contenevano il suo Creatore in un piccolo corpo, le sue 
orecchie udivano quel canto del vecchio Simeone che mentre lodava il Dio vivente, annunciava al suo cuore quel 
preludio di dolorosa passione! Ma Maria rinnova senza nessun dubbio il suo Fiat! 
Impariamo dalla Vergine Santa la generosità nel bene, la fedeltà al nostro dovere, ad immergerci con tutto noi 
stessi alla volontà di Dio. 
In questo mistero siamo chiamati ad aprire il nostro cuore e le nostre braccia alla trasparenza della croce che si 
cela in quei tanti volti che accogliamo con il nostro Sì nella vita quotidiana!  



Santa Maria donna del Sì, insegnaci la docilità alla volontà di Dio, anche dove ci diventa difficile, per poter essere 
come Te esempio di fedeltà a Dio attraverso la Chiesa ed i fratelli.  

(sac. Andrea Mortato) 
 

 
PREGHIAMO  
   
O Padre, risplenda sempre la vergine Chiesa, sposa del Cristo, per lõincontaminata fedelt¨ al patto del tuo 
amore; e sullõesempio di Maria, umile tua serva, che present¸ nel tempio lõAutore della nuova legge, custodisca 
la purezza della fede, alimenti lõardore della carit¨, ravvivi la speranza nei beni futuri.  

 
 
 

  



QUINTO M ISTERO DELLA GIOIA  
Gesù è ritrovato nel tempio 

 
 

 
 
 
LA PAROLA DEL SIGNORE  
   
I genitori [di Gesù] si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici 
anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del 
ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella 
carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo 
trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai 
dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua 
intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? 
Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io 
devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.  

  

(Lc 2, 41-50) 

 

 
MEDITAZIONE  

 
Il mistero che meditiamo ¯ tuttõaltro che distante dalla realt¨, sembra di scorgere al contrario un momento del 
tutto ònormaleó allõinterno dei nostri scenari familiari. Il ragazzo Ges½ viene ritrovato, dopo tre giorni di ricerca 
affannosa da Giuseppe e Maria nel tempio di Gerusalemme, la madre preoccupata esprime al figlio le sue ansie: 
«Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo» (Lc 2,48). Appare un senso di timore misto a 
smarrimento in Giuseppe e Maria ma la risposta pronta di Gesù manifesta la sua coscienza e la relazione con Dio 
Padre. La reazione di Gesù disattende le attese della madre che insieme a Giuseppe «non compresero ciò che aveva detto 
loro» (Lc 2,50).  
Il mistero della relazione del figlio con la madre emerge con tutte le sue difficoltà: una madre con i suoi dubbi e 
un figlio che matura e comprende la sua missione rispetto al disegno divino. Chissà forse anche Maria ha dovuto 
imparare dal figlio, non vi sono dubbi che sia così, non può essere altrimenti!  
Così lontani e cos³ vicini alle nostre vite, i genitori di Ges½ apprendono lõarte della genitorialit¨. I figli, frutto 
dellõamore, non appartengono per sempre a chi li ha messi al mondo... anche loro imparano a discernere dalle 
esperienze e a comprendere: «Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?» (Lc 2,49). Sembra la risposta 



dei nostri giovani quando vogliono affermare la propria autonomia. Nelle famiglie odierne accade la medesima 
cosa, i genitori comprendono che la genitorialità è generare per poi perdere e mentre perdono il frutto del loro 
amore ottengono una gioia più grande sapendo i propri figli felici.  
I sentieri si dividono forse, ma la vita si dispiega e fiorisce, aggiungiamo tutti un pezzo di maturità nel mosaico 
della nostra storia, avvertiamo tutti la forza dello Spirito che rende liberi da condizionamenti e timori.  
Gesù rimarrà sottomesso ai genitori crescendo in età, sapienza e grazia (Lc 2,52), lo farà per imparare al meglio 
lõamore di una famiglia, una tenerezza che metter¨ in pratica nel suo ministero. La meditazione di questo mistero 
del Santo Rosario ci aiuti a chiedere lõintercessione di Colei che ha compreso la volont¨ di Dio osservando suo 
figlio e imitandolo, aiuti i genitori cristiani ad intuire i bisogni profondi dei loro figli creando, senza rinunciare a 
una giusta educazione, uno spazio di libertà che li renda felici e appagati.  

(sac. Ezio Sgobio) 
 

 
PREGHIAMO  
   
O Dio che nella Santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, faõ che per intercessione del tuo Figlio 
Gesù, della Vergine Madre e di San Giuseppe camminiamo tra le varie vicende del mondo, sempre orientati ai 
beni eterni.    

 
 

  

 
 
 

  



M ISTERI DELLA LUCE 
(Giovedì) 

 
 
 

PRIMO M ISTERO DELLA LUCE 
Gesù è battezzato al Giordano 

 
 

 
 

 

 

LA PAROLA DEL SIGNORE  

   

In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. Giovanni però 

voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù gli disse: 

«Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». Allora Giovanni acconsentì. Appena 

battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una 

colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi 

sono compiaciuto».  

(Mt 3,13-17)  

 

 
 
MEDITAZIONE  
 

È la voce del Padre che ci interpella, perché determinata, perché carica di verità, perché viene ad abbattere le 
mura delle nostre paure dentro le quali abbiamo sigillato la nostra sicurezze. Ges½ ¯ lõespressione pi½ alta 
dellõamore infinito del Padre Celeste, «il rivelatore e la rivelazione». Ci viene indicato dal Padre perché possiamo 
non solo imparare le cose che Egli ha insegnato, ma «imparare Lui». Nessuno come Maria, la divina maestra, 
perch® esperta nellõamore, pu¸ introdurci a una conoscenza profonda del mistero. Lõatteggiamento giusto per 
entrare in questa relazione è la consapevolezza di essere suoi discepoli e lo si diventa nel battesimo, sacramento 
che caratterizza la nostra vita come parte del suo popolo eletto. E come tra amici condividendo le proprie scelte 
si finisce per essere simili così la nostra amicizia con Cristo ci permetterà di conformare la nostra vita alla Sua. Il 
battesimo deve dunque essere al centro della nostra vita cristiana proprio perché siamo divenuti figli nel Figlio, 
con ciò che ne deriva, sepolti nelle nostre debolezze ma rigenerati dalla Grazia santificante attraverso lo Spirito 



Santo che è stato effuso su di noi. Il battesimo non è solo il punto di partenza ma un percorso ovvero una scelta 
continua di assomigliarGli e di appartenerGli.  
La Vergine Maria che custodiva nel suo cuore ogni Parola orienti il nostro cammino verso lõascolto attento della 
Parola del figlio suo Gesù. 

(sac. Eligio Grimaldi) 
 
 

 

PREGHIAMO  
   

Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo al Giordano proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre 
discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi figli, rinati dallõacqua e dallo Spirito di ascoltare come 
discepoli il tuo Cristo e di vivere sempre nel tuo amore.  

 

 

  



SECONDO M ISTERO DELLA LUCE 

Le nozze di Cana 

 

 
 
LA PAROLA DEL SIGNORE 
   
Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù 
rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello 
che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili.  E 
Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo.  Disse loro di nuovo: «Ora attingete e 
portatene al maestro di tavolaèé Cos³ Ges½ diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifest¸ la sua 
gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  

(Gv 2, 1-11) 

 
 
MEDITAZIONE  
 
òIl terzo giorno ci fu una festa di nozzeó, ma non cõera pi½ vino. Un dato di fatto, una festa destinata a trasformarsi da 
promessa di gioia a reale esperienza di delusione. Una promessa non mantenuta.  
LõEvangelista esordisce dicendo che era il terzo giorno, come quello della resurrezione. Maria non sapeva ancora 
quanto fosse capace, suo Figlio, di portare la forza del terzo giorno nei giorni incerti di questo nostro mondo. Ha 
una fiducia grande in lui, gli fa notare che ònon hanno vinoó, ma non sa ancora cosa chiedere. Una risposta di Gesù 
che le ricorda che cõ¯ unõora che deve giungere, non una tra le tante, ma un tempo che sar¨ testimone di una 
irruzione di novità che sarebbe stata Vangelo, buona notizia per tutti.  
Maria chiama i servitori, òqualsiasi cosa vi dica, fatelaó. Le anfore di pietra vengono colmate, quelle di un rito che 
sembra non avere pi½ senso, e vi si attinger¨ il vino buono. Una sorpresa che spiazza per la sua bont¨ lõanimatore 
del banchetto. È un anticipo del terzo giorno della Pasqua. Il tempo dellõassenza e del pianto diventa il giorno 
della resurrezione.  
I nostri giorni vedono una scarsità straordinaria del vino della festa. E quelli che ci attendono non sembrano 
prevedere qualcosa di diverso. Eppure sentiamo che possiamo anche noi affidarci con fiducia, come i servitori 
del banchetto di Cana, su invito di Maria, alle istruzioni di Gesù.  
Perch® la forza del terzo giorno irrompa nellõoggi. 

(sac. Emidio Dellisanti) 
PREGHIAMO  
   

O Padre, che nella tua provvidenza mirabile hai voluto associare la Vergine Maria al mistero della nostra 
salvezza, faõ che accogliendo lõinvito della Madre, mettiamo in pratica ci¸ che il Cristo ci ha insegnato nel 
Vangelo.  



TERZO M ISTERO DELLA LUCE 
L'annuncio del Regno di Dio 

 

 
 
LA PAROLA DEL SIGNORE  
   
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo».  

 (Mc 1, 14-15) 

 
MEDITAZIONE  
 
Con la venuta di Ges½ il tempo dellõuomo ¯ ricolmo, ha raggiunto la misura della sua pienezza. La storia ¯ 
visitata dalla presenza di Dio che la abita come un bimbo nel grembo di una madre. È il dono sovrabbondante 
della Grazia che invade irrimediabilmente tutte le pieghe del tempo e dello spazio. ĉ lõorigine e il destino 
dellõumanit¨ che convergono, dandosi appuntamento nel mondo, per farsi direzione, senso e compimento al 
cammino  drammatico dellõuomo. ĉ lõ Eterno che riempie e fascia la storia e la muove verso lõinfinito di Dio. 
Il regno di Dio si radica per sempre nella nostra esistenza come un dominio di amore che si fa dono di 
liberazione e di riscatto da ogni malefico asservimento che schiaccia lõuomo. Il volto storico e visibile di questo 
regno di libert¨ e di ogni giustizia ¯ Ges½,il Signore dellõAmore ostinato e mai dissolto per noi uomini. È Gesù 
il regno del Dio vicino, prossimo ed estremamente intimo alla nostra condizione umana. ĉ lõappello urgente a 
fidarsi e ad affidarsi alla bella notizia del Vangelo per ritrovare il paradiso perduto della comunione con il 
Padre del cielo e dellõamore fraterno tra gli uomini. Maria ¯ lõesempio luminoso dellõumanit¨ che si lascia 
ricolmare dalla pienezza dellõAmore dello Spirito di Dio e farsi grembo del Messia-Dono per gli uomini di tutti 
i tempi e luoghi della storia. Affidiamoci a lei per imparare lõarte difficile ma necessaria della fede che diventa, 
in noi, sorgente sempre fresca di vita nuova. Maria è il tabernacolo della pienezza della Grazia che trasborda 
nel mondo come un fiume di bellezza che risana le brutture del peccato, del male e della morte. È Colei che 
ospita il regno dei cieli nel suo grembo, dinamismo di Dio, che si lancia nel mondo verso lõuomo per 
abbracciarlo di eternità, e che fa di Maria la creatura che, a sua volta, diffonde il profumo di questo Amore, il 
profumo di Cristo tra gli uomini. Chiediamo a Maria che la nostra chiesa sappia, come Lei, indissolubilmente 
unita al suo Signore, essere serva della comunione con Dio e dellõunit¨ del genere umano. 

(sac. Ciro Santopietro) 
 
PREGHIAMO  
  Si compia in ogni luogo, Signore, con la predicazione del Vangelo, la salvezza acquistata dal sacrificio del 
Cristo, e la moltitudine dei tuoi figli ottenga da lui, parola di verità, la vita nuova del tuo Regno promessa a 
tutti gli uomini.    

  


